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Paolo Franceschini

Siamo disperati, quest’anno non sappiamo dove fare le nostre Feste!

La piazza e la via Brescia fino alla canonica sono tutto un cantiere, veloce 
e ordinato, ma pur sempre un grande cantiere.

Nessuno però ha mai pensato di rinunciare, nemmeno per un anno alle 
Feste di S.Apollinare 

Forse per non perdere l’abitudine, forse per un inconscio sentimento che le 
tradizioni non si possono abbandonare ma nemmeno sospendere, o forse 
molto più probabilmente perché le nostre feste ci piacciono così tanto che 
senza di esse sarebbe un’estate diversa.

Dopo le feste Vigiliane quelle di S.Apollinare sono le più antiche e forse 
anche le più popolari, antiche perché di antichità non ci facciamo mancare 
niente, sia sotto terra che sopra terra, popolari perché il popolo di 
Piedicastello è davvero popolare.

Rimandiamo alla fine dei lavori, presumibilmente tra ottobre e novembre, i 
festeggiamenti ufficiali per la rinascita urbanistica del borgo, per adesso 
concentriamoci su  un paio di giornate tutte nostre due giornate di incontro 
della comunità.

Non sappiamo esattamente il luogo dove possiamo postarci, ma uno 
spazio sicuramente lo troveremo, dentro o fuori dal cantiere!

A proposto di cantiere, ma avete visto come viene avanti bene! Alla faccia 
di coloro che mai avrebbero scommesso che il nostro comune e la nostra 
provincia avrebbero investito su un rione così piccolo. A volte i sogni si 
avverano davvero grazie all’impegno di tutti, della buona politica e della 
buona cittadinanza attiva. Forse in questi anni si è seminato bene.

A tutti i volontari e più in generale a tutti i nostri affezionati concittadini un 
augurio che anche quest’anno la festa possa essere un momento di 
serenità e pace, di convivialità e magari anche,  perché no, di critica per 
ciò che stiamo vedendo crescere intorno a noi, tra lastricati di pietra, 
gradinate e rampe, viali alberati, parchi verdi e altro.

Buona festa tutti e partecipate sempre numerosi



Carissimi tutti,
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mi è stato chiesto di scrivere un articolo per il giornalino e, come spesso mi 
accade, mi trovo sempre all’ultimo minuto a fare queste cose, non per colpa 
di chi mi ha chiesto di dare questo mio contributo, ma per colpa 
assolutamente tutta mia poiché faccio un po’ di fatica a scrivere, soprattutto 
qualcosa di sensato.

Ci provo ma non garantisco per il risultato comunque sia sappiate che mi 
sono impegnato, fate conto di sentire la maestra di scuola che dice ad una 
mamma “suo figlio non è stupido è che non si applica” (come diceva un 
famoso comico)…..

Quando si parla di sagra, si pensa giustamente sempre alla festa e questo 
è molto bello oltre che doveroso e la nostra Comunità si raduna per la Festa 
di S. Apollinare!

La festa è bella perchè permette a tutti di potersi trovare, parlare, divertirsi, 
conoscere persone nuove ed approfondire conoscenze già rodate! Affinchè 
tutto riesca al meglio, però, ci sono sempre delle persone che si mettono a 
servizio degli altri e questo è il grande segreto e la grandezza della sagra, 
perciò il mio pensiero, e credo anche quello di tutti, va innanzitutto a tutte 
queste persone che in silenzio, a volte anche nel nascondimento, fanno sì 
che tutti ci possiamo divertire e passare delle splendide ore insieme!

Ecco il segreto della festa lo stare insieme, il salutarsi, il parlare, l’aiutarsi 
che poi è ciò che rende una Comunità veramente Comunità! Ecco in questo 
mia prima festa di S. Apollinare voglio davvero ringraziare tutte le persone 
che fanno in modo che questa possa esserci e che si mettono al servizio 
della Comunità! Un grande grazie anche a tutti coloro che parteciperanno 
che credo e spero numerosi. Permettetemi un saluto speciale a tutte quelle 
persone, soprattutto anziane, ammalate o che per qualsiasi motivo, non 
possono o vogliono partecipare alla festa che S. Apollinare sia sempre loro 
vicino!

Un saluto affettuoso e pieno di riconoscenza ed amicizia a don Piero per 
tutto ciò che ha fatto, fa e continuerà a fare nelle nostre Comunità, ma 
soprattutto per la grande e bella persona che è!

Carissimi non mi rimane che augurare un gran bella festa a tutti e 
arrivederci a S. Apollinare!

Il Parroco  D Mauro



SALUTO DEL PRESIDENTE           
DELLA CIRCOSCRIZIONE

ridotta, causa i lavori in corso nella piazza di Piedicastello, che si concluderanno 
entro l'anno, lasciando un quartiere molto più bello e finalmente unito, dopo 
l'eliminazione della tangenziale, che per lunghi anni lo aveva diviso in due. 
 Si conclude così un capitolo molto importante della storia del quartiere, che 
forse sarebbe opportuno ricordare in qualche forma nella nuova piazza, dove, dal 
prossimo anno, potrà svolgersi la festa, occupando i nuovi spazi che si verranno a 
realizzare; il collegamento con l'Adige sarà più diretto, come era prima della 
rettifica del fiume e potrà essere valorizzato il museo delle Gallerie, inserendolo 
meglio all'interno del quartiere. 
 Chiusa felicemente questa partita, nel corso dell'anno probabilmente se ne 
aprirà un'altra, ben più impegnativa. La sistemazione dell'area ex Italcementi, di 
cui molto si è scritto sui giornali e moltissimo si è detto e proposto o ipotizzato da 
molte fonti.  Ricordo brevemente l'idea di portarvi il polo espositivo 
attualmente sito in via Bomporto ed oggi ufficialmente ceduto all'Università, la 
possibilità di costruire un nuovo studentato, l'idea di realizzare un grande 
parcheggio di attestamento collegato alla città da due passerelle e con accesso da 
sud, dalla tangenziale, la proposta di costruire un parco ed anche, ultimamente, 
l'idea di posizionare nell'area un polo della ricerca, Centro di Biologia Integrata - 
CIBIO, che è il progetto dell’Università di Trento e della Provincia Autonoma di 
Trento nell’area delle biotecnologie per la salute umana. 
 Ho l'impressione che le varie caselle del progetto di sistemazione dell'area, 
di proprietà di Patrimonio del Trentino, stiano avvicinandosi al completamento, 
delineando cosi il disegno complessivo di una grande area, limitrofa al vecchio 
nucleo di Piedicastello. 
 Questa Circoscrizione ha sempre chiesto, in sintonia con il Comitato di 
Piedicastello, che venga delineato il disegno complessivo dell'area e non solo 
qualche stralcio, nato magari perchè l'area è disponibile più che per essere un 
tassello di un piano generale. Solo di fronte ad un disegno complessivo potranno 
essere avanzate proposte o osservazioni che abbiano fondamento. 
 Per ora abbiamo assistito alla demolizione del vecchio edificio di via Papiria 
che, abbandonato, era divenuto sede di disperati che sistematicamente forzavano 
gli accessi più volte chiusi. Anche la distesa di macerie è stata coperta con 
materiale inerte e sono rimaste solo le vecchie ciminiere a ricordare che lì vi era 
una fabbrica di cemento che, nel bene e nel male ha segnato la storia della città. 
 In conclusione non può mancare un grandissimo ringraziamento a tutti i 
volontari che anche quest'anno, pur con le difficoltà organizzative esistenti, sono 
riusciti ad  organizzare la storica ed immancabile manifestazione, per Piedicastello 
e per la città di Trento. 
 Buone Feste di S. Apollinare a tutti! 
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         Quest’anno la festa deve svolgersi in maniera 

il presidente della circoscrizione 
  Claudio Geat 
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GRAZIE AGLI SPONSOR 

ANTICHITA’ SAVI 
AL NUOVO FARO 
ANDREATTA & NICOLETTI
BAR COMMERCIO - Nogarè

BED & BREAKFAST Doss Trento
C’E’ UN PELO DI TROPPO
CARROZZERIA PISONI
CASSA RURALE DI TRENTO
CENTRO FIORE
D.F. COSTRUZIONI
DONNE IN CAMPO
EBLI EDILIZIA
EMUS – CORSI MUSICA

F.A.T.A.  ASSICURAZIONI
FARMACIE COMUNALE
FLORART
LE GALLERIE
GAIERHOF
HEALTY CENTER
HOTEL VELA
IL LIBERTINO
INFO TRE 
LATTERIA DEL SOLE 
MONCHER
MOSER CICLI
CARESIA COSTRUZIONI
VIZI DI BELLEZZA

NARDIN 
NORD COSTRUZIONI
PANIFICIO IANES
PANIFICIO TRENTINO
PILATI ASFALTI
PRATESA TRENTINO 
REDO - Borse 

RIGOTTI F.lli s.r.l.
RISTORANTE INDIANO
RIVENDITA PIEDICASTELLO
SALONE SENSO UNICO 
SALONE UOMO GD
SANTONI – trasporti

SATURNIA Litografia Editrice
SEGATA
STILELETTRA  
STUDIO 3A 50 
TECNOBASE 
TARANTOLA 
TERSYSTEM
TRAPASSO SERVIZI
TECHNICAL SERVICES
VIVAI BRUGNA
ZAMBONI s.r.l.
SCANIA
S.C. SERVICE



      5

Festa di S. Apollinare 2018

Il Comitato organizzatore
Coordinamento: Paolo Franceschini - Elena Facchinelli
Amministrazione: Claudio Valer
Revisori dei Conti: Franca Sartori - Giovanni Plotegher
Logistica: Alpini Piedicastello - Angelo Motter - Michele 

Sartori - 
Resp. Attrezzature: Graziano Lunardelli
Redazione libretto: Gianfranco Bernardinatti - Laura Postinghel -
Gestione volontari: Elena Facchinelli - Claudio Vettori
Cucina: Gianfranco Bernardinatti - Mauro Guarino -

Claudio Zanella - Andrea Sartori - Irene 
Zatelli

Piedicastello in Fior: Orietta Somadossi
Gioco delle scatole: Anna Pinotti - Stefania Bruno

Torneo di briscola: Fernanda Azzolini - Tiziano Tomasi

I Gruppi:
ANA Piedicastello: Angelo Motter
L’ AREA: Annamaria Betta
Casa Aperta: Fernanda Azzolini
Comitato di Piedicastello: Matteo Agostini – Laura  Postinghel
Comitato in Dextera Athesis: Gianfranco Bernardinatti – Fabrizio Casati
Donne in Campo: Chiara March
Gruppo Ammalati - Anziani:   Renata Andreazza
Gruppo giovani: Martina Bovolon 
Koinè: Barbara Chiogna 
Masci: Remo Liberi 
SAT Piedicastello: Franco Postinghel
U.S. Solteri S.Giorgio : Andrea Sartori
Zatteri: Renzo Nichelatti
U.S Piedicastello: Vittorio Sboner
Convivio Pedecasteloti: Mario Depaoli
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Per venticinque anni sulla sommità del Doss Trento la nota manifestazione aveva 
fatto rivivere le attività di quei monaci benedettini che hanno vissuto, pregato  e 
lavorato  in  comunione fraterna presso l’Abbazia di Piedicastello dal 1235 al 1427 
quando, per volontà del Vescovo Alessandro di Masovia, venne soppressa e i suoi 
beni incamerati nella Prepositura di Trento.
E per venire ai giorni nostri sembra che la storia si debba ripetere: per volontà 
vescovile la parrocchia di Piedicastello è stata inglobata nella più ampia Comunità 
di Cristo Re, Madonna della Pace, Sant’Apollinare, Ss. Cosma e Damiano, Ss. 
Martiri Anauniesi.
E così, come allora, anche l’ultimo Abate ha lasciato il monastero destinato ad altri 
incarichi. “Panta rei” tutto scorre.
Quello che il Comitato in Dextera Athesis riusciva a fare per il rione di 
Piedicastello lo ha debitamente messo a disposizione della Comunità, 
coordinandosi con le altre realtà associative presenti sul territorio.
E’ stata organizzata una serata conviviale nel piazzale antistante la rinnovata 
chiesa di San Apollinare per un centinaio di giovani studenti che hanno preso 
parte ad una “colletta alimentare” a favore delle famiglie in difficoltà.
Assieme agli amici delle altre parrocchie è stato preparato e distribuito un piatto di 
fumante pastasciutta in occasione della domenica di chiusura delle attività 
pastorali, splendido pomeriggio sul Doss Trento dove il parroco don Mauro ha 
officiato la S.Messa alla presenza dell’intera Comunità.
In occasione del raduno degli Alpini, venerdì 11 maggio, di fronte al mausoleo di 
Cesare Battisti, si è esibito il coro Sosat di Trento assieme alla Banda di 
Cavedine. Splendida serata canora conclusasi nella sala capitolare dell’antica 
abbaziale di S.Apollinare fra un piatto di pasta, un bicchiere di buon vino e un 
rincorrersi di vocalizi per ringraziare chi aveva predisposto il desco serale.
Per le feste di San Apollinare saremo presenti come da lontana tradizione 
operando in cucina per predisporre le pietanze presenti nel menù delle giornate di 
festa all’ombra della rinnovata Chiesa in attesa del completamento dei lavori di 
ripristino della piazza di Piedicastello.
Un ultimo inciso prima di dare inizio ai festeggiamenti: vogliamo ricordare a tutti 
che dal 30 ottobre 2016 una forte scossa di terremoto ha causato il crollo della 
basilica di San Benedetto a Norcia, gioiello dell'Italia centrale. La basilica, che 
dopo la forte scossa rimane in piedi soltanto la facciata, sorgeva su quella che, 
secondo la tradizione, era la casa natale dei santi Benedetto e Scolastica. Il 
Comitato in Dextera Athesis, già partecipe durante il sisma de L’Aquila con un 
contributo per il restauro della cripta di San Celestino V in Collemaggio, confida 
nella solidarietà del Comitato Feste S. Apollinare per stringersi attorno ai monaci 
benedettini di Norcia così gravemente colpiti.

A tutti auguriamo buon divertimento e buon appetito.

Sono trascorsi ormai alcuni anni da 
quando il Comitato in Dextera Athesis 
ha deciso di non riproporre la Cena 
Benedettina de Sancto Apolenario.
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LA Fabbrica del Cemento: quattro immagini inedite

Nel cercare qui e là immagini sul nostro rione, me ne sono venute tra le 
mani alcune che meritano di essere condivise: un'incisione, due fotografie, 
una cartolina.
Sono accomunate dal fatto che toccano, in modi diversi, un aspetto oggi 
scomparso di Piedicastello: la gran fabbrica del cemento, ingombrantissima 
presenza che ha segnato la vita del quartiere per tre quarti e più del secolo 
scorso. 
Non sono poi molte  le documentazioni visive dello stabilimento, specie dei 
suoi primordi, prima della Grande Guerra, quando fu fondato (1905) e 
condotto dall'imprenditore Domenico Frizzera: era la prima fabbrica del 
cemento nel Trentino, che così non doveva più  trasportarlo da lontano, da 
Kufstein, sulla ferrovia costruita nel 1858.
Il prezzo in salute per gli operai e gli abitanti fu subito evidente (il danno da 
polveri e rumore fu denunciato già nel 1913) e rimase questione aperta fino 
alla fine del ciclo produttivo. Ma le immagini che vi presentiamo non non 
sono nate con intenti di denuncia. Ci dicono che, nonostante tutto, 
qualcuno, fuori dalla fabbrica, è stato in vario modo impressionato da 
questo anomalo elemento del paesaggio, singolare forse soprattutto per il 
luogo, il contesto improbabile in cui si trovava.
Nell'incisione di Carlo Bonacina vediamo un edificio industriale che 
potrebbe essere il cementificio nel suo aspetto tra le due guerre.
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E' un'ipotesi, non una certezza. L'artista è colpito dal reticolo geometrico, i 
camini lunghi, sottili e dormienti sul fondale di roccia chiara; l'industria 
appare ferma e silente, in una visione ben lontana dall'eccitazione che 
questo simbolo della modernità suscitava nei futuristi agli inizi del secolo. 
Siamo, quindi, all'interno del cosiddetto “ritorno all'ordine”, che seguì nel 
dopoguerra i fermenti delle avanguardie artistiche. Bonacina, veneto di 
nascita ma trentino d'adozione, era infatti cresciuto artisticamente nel clima 
di Novecento: che significava una dominante statica, evidente nella sua 
pittura, di cui però avvertiamo meno il peso nell'opera incisoria. Anche 
questa piccola grafica, nella sua leggerezza di tratto, lo dimostra. E' una 
visione che tende comunque a fermare le cose e in qualche modo 
idealizzarle, lontana da implicazioni conflittuali; ben distante ad esempio dal 
modo di sentire di un forte interprete quale fu in quell'epoca Sironi, pittore 
della realtà industriale e urbana in  una chiave estraniata e desolata.

Le due fotografie furono prese, forse a cavallo tra anni Cinquanta e 
Sessanta, da uno sconosciuto canoista che scendeva sull'Adige. Punto di 
vista del tutto inusuale, molto abbassato: Sant'Apollinare in silhouette sui 
fumi bianchi e sventati della fabbrica, che poi vediamo, in piena nuvola 
produttiva, con l'autocarro in manovra e i piloni di una teleferica (gettata a 
cavallo dell'Adige?).
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La cartolina, infine, è partita da Trento per Torino il 14 marzo 1923: ponte in 
ferro, ciminiera fumante, chiesa, il fiume che pare più vasto di quanto non 
sia, la forza geologica del Bondone.  Un'immagine divenuta piuttosto nota, 
ma che ha la particolarità di essere una delle prime, se non erro, in cui la 
presenza della fabbrica viene in un certo senso inglobata, integrata come 
un elemento tra gli altri di questo particolare paesaggio urbano, elemento 
che poteva perfino essere “speso” in una veduta da cartolina.
Oggi la fabbrica non c'è più, e nessuno la rimpiange. Però la coppia di 
colonne, a sfiorare la geologia del Bondone, io la lascerei. Che faccia 
lavorare non la nostalgia, evidentemente, ma la memoria e 
l’immaginazione.                                                               Stefano Zanella
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PROGRAMMA DELLA FESTA

GIOVEDÌ  19  -  VENERDÌ  20  -  SABATO  21

TORNEO DI CALCIO PULCINI
U.S. PIEDICASTELLO

Torneo Sant’ Apollinare 2017
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A TEATRO CON L’ AREA

IL MILIONE

GIOVEDÌ 19 LUGLIO ORE 21,00

Terrazza asilo Piedicastello

PROGRAMMA DELLA FESTA

CENTRO  AGGREGAZIONE  GIOVANILE  L’AREA
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PROGRAMMA DELLA FESTA

STORIA DELL’ARTE A PIEDICASTELLO

A cura di Willian Belli

ORE 18,30

CENA SOCI CASSA RURALE DI TRENTO 

Salone San Benedetto 

ORE 20,00

VENERDÌ 20 LUGLIO
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PROGRAMMA DELLA FESTA
SABATO 21 LUGLIO

ore 15.00

ore 20.45

ore 21.30

ore 15.00

Apertura bar e ristorante

Torneo di briscola a premi 
Casa Aperta –  gruppo alpini Piedicastello  

G.G. Baby Dance

RED SOUND E MAX 
Orchestra spettacolo italiano 
Ballo: liscio, latino americano anni 60/80 e moderno 

ore 18.00 Premiazione  Torneo di briscola 

Per tutti, piccoli e grandi, gioco delle scatole,  
Servizio continuo bar ristorante 

ore 17.00 Score Orienteering 
sul Doss Trento e rione Piedicastello 
ore 17.00 Ritrovo gara 
ore 18.00 Partenza gara
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PROGRAMMA DELLA FESTA
DOMENICA 22 LUGLIO

ore 9.30

ore 10.15

S.Messa in onore del patrono 
S. Apollinare
Aperitivo in musica 
con il Duo di Clarinetti Marco e Beatrix

Per tutti, piccoli e grandi, gioco delle scatole,  
Servizio continuo bar ristorante 

ore 8.30 U.S.D SAN GIORGIO VOLLEY 
GREEN VOLLEY 4 x 4 

ore 11.30 Premiazione  Piedicastello in Fior

ore 12.00 PRANZO DI COMUNITA’ 
Serve prenotazione
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ASSOCIAZIONE KOINE’
L’associazione Koinè è presente da parecchi anni 
all’interno della comunità di Piedicastello offrendo 
momenti di aggregazione sia per i bambini/ragazzi che 
per gli adulti.

Continua con successo il corso di ginnastica,  l’organizzazione della festa 
di fine anno pastorale che quest’anno si è svolta, come vecchia tradizione, 
sul Dos Trento domenica 27 maggio con molta partecipazione da parte 
delle 5 Parrocchie unite quest’anno in un'unica Comunità.

E’ stata una giornata all’insegna del divertimento, con giochi per bambini e 
ragazzi, torneo di briscola per gli adulti, un buon piatto di pasta e una fetta 
di torta per merenda.
A febbraio la festa di Carnevale presso la palestra ex Scuole elementari, la 
festa delle Famiglie a settembre/ottobre e la festa di Santa Lucia per tutti i 
bambini del rione.
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Per realizzare tutto questo bisogna sempre che ci siano persone che si 
rendano disponibili, in base al proprio tempo, a dare una mano attiva a 
portare nuove idee. 

Il campeggio avrà un tema a cui si ispireranno giochi, iniziative e riflessioni. 
Il divertimento è assicurato!!
L’associazione partecipa attivamente con altri gruppi nelle iniziative che 
coinvolgono tutte le fasce d’età della comunità parrocchiale e rionale 
partecipando sempre con entusiasmo sia alla Festa di S. Apollinare che 
alla festa “Incontriamoci al parco”.
Anche quest’anno continua la collaborazione con l’ Area APPM con il 
percorso teatro per il gruppo dei ragazzi  post Cresima.
Le persone che collaborano e organizzano queste iniziative sono 
accumunate dal desiderio di fare comunità proponendo  momenti di 
incontro rivolti a diverse fasce d’età.

Chi volesse dare la propria disponibilità può farlo alle feste di S. Apollinare presso 
il gioco delle scatole o direttamente a don Francesco scrivendo all’indirizzo mail: 
francesco.vigano@outlook.it

L’associazione organizza il campeggio parrocchiale anche per per il 2018. 
In agosto un gruppo di bambini è accompagnato da un ormai ben 
consolidato staff di animatori senior e junior. La destinazione è località 
Coloniola in Val Daone, ritorniamo in questa località con molto piacere 
perché ne siamo legati a ricordi di campeggi molto belli fatti negli anni 
passati.
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Gruppo A.N.A 
di Piedicastello - Vela

a Trento nella seconda settimana di maggio, abbiamo dedicato il nostro 
tempo  alla realizzazione del cappello alpino illuminato installato nella 
grotta del Dos Trento. 
L’idea concepita al circolo dal nostro capogruppo è stata realizzata dai 
nostri soci :

-Claudio e Giacomo per la parte della sagomatura e saldatura, 
-Francesco per la parte elettrica, 
-Angelo per l’organizzazione e installazione nella grotta,

 il tutto  con l’aiuto dei soci che hanno prestato la manovalanza. 
E’ stato un lavoro lungo e impegnativo ma che ci ha dato molta 
soddisfazione e per il quale abbiamo ricevuto i complimenti  da tutti quelli 
che lo hanno ammirato e fotografato. 
Per completare l’evento nelle giornate dell’adunata siamo stati “precettati” 
dalla sezione per la sorveglianza agli accessi al Dos Trento.  
Quest’anno, a causa dei lavori in piazza, le tradizionali feste si terranno in 
forma ridotta e quindi siamo stati informati  dal comitato delle feste di 
S.Apollinare   che l’aiuto degli alpini non sarà necessario … una volta tanto 
parteciperemo  da spettatori. 
Buone feste a tutti dal GRUPPO ALPINI PIEDICASTELLO - VELA

                                                                         Il capogruppo  Motter Angelo

Per accogliere i cinquecentomila alpini che avrebbero 
partecipato all’evento  dell’adunata che si sarebbe tenuta 
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Il Comitato per Piedicastello

Al Comitato per Piedicastello partecipano 
sia persone che vivono in questo 
quartiere fin da quando erano bambini, 
sia persone che da poco vi si sono 
trasferite, accomunate dall’avere a cuore 
la qualità del posto in cui vivono. 

P i e d i c a s t e l l o s t a c a m b i a n d o , 
quotidianamente assistiamo all’avanzare 
dei lavori per la riqualificazione e 
vediamo con grande emozione che il 
nostro quartiere ha degli spazi nuovi, più 
accessibili e anche più belli! …e  anche 
in questo momento di cambiamento, il 
Comitato è attivo per fare da ponte fra gli 
abitanti del quartiere e le istituzioni, per cercare di portare la voce dei 
cittadini ai nostri amministratori, raccogliendo le segnalazioni degli abitanti 
di Piedicastello e facendo in modo di indirizzarle all’amministrazione 
pubblica, chiedendo di occuparsene.
Come l’anno scorso è stato organizzato il periodico Mercatino delle pulci e 
del riuso a Piedicastello, nell’ottica di contribuire alla conoscenza dell’antico 
sobborgo, carico di storia e d’arte.
Nell’ultimo anno, ci siamo attivati per cercare di dare il nostro contributo su 
alcuni temi che hanno coinvolto l’attenzione di molti abitanti, come, per 
esempio, la questione della tutela dei parcheggi per i residenti della parte 
storica del borgo, parcheggi che troveranno spazio lungo le vie Papiria e 
Verruca e il dibattito sul nuovo assetto urbanistico del quartiere, cercando 
di tenere alta l’attenzione su ciò che succede attorno a noi. 
Non sempre le nostre richieste sono ascoltate, ma pensiamo che sia 
sempre importante mantenere il dialogo con chi ci rappresenta nelle 
istituzioni.
Se anche a voi residenti interessa partecipare agli incontri del Comitato o 
se, semplicemente, volete comunicare qualche vostra esigenza che 
riguarda la vita del quartiere, contattateci scrivendo a:
-COMITATO PER PIEDICASTELLO -Via Verruca,1-38122TN
-comitatoperpiedicastello@yahoo.it

                         Buone feste di S.Apollinare a tutti.
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La Cesi e lo scrigno del Doss Trent 

Nel 2003 l’allora presidente Cesare Zendri mi ha chiesto, 
qualche giorno prima delle feste, di inventarmi un angolo un po’ 
particolare, su nello spazio sotto il doss Trent dietro la trattoria.

Ho detto subito sì senza sapere cosa fare e con chi farlo.

Non ricordo chi mi ha detto ..prova a sentire la Cesi se la te da 
na man.. detto fatto:  ela la ciamà subito le so done e nel giro de 
en dì aven mes su el Scrigno del Doss Trent. 

Voleva esser en canton en do magnar qualcos de bon dai saori 
de na volta..

La Cesi l’ha scominzià a ordinar .. poderia far le trippe, ma anche 
fasoi rostidi, polenta e baccalà, goulasch, sardele en saor, 
polenta e finferli e dopo mi go dit che saria bel far anche le 
fortaie…

Alle  3 del vendro la ghera lì pronta con le so padelle, e dopo l’ha  
ciamà la Maria Rosa, la Luciana, la Bruna, la Laura, altre done e 
alla fin e anca el Marco..per la birra

Le done le portava i dolzi fatti en casa, a mi la me feva far el 
baccalà, alla mamma del Paolo i lumazi en la sbrocia, e tutti 
ensieme sen partidi per sta avventura, durata poi diversi anni con 
grande successo.

L’Ernesto, el marì de la Nella, el ne portava ogni dì na bela 
polenta fumante fatta nel parol e pò messa sul tabiel con le so 
pezze en torno.. 

La Cesi la se lamentava che ghe portavo le provviste sempre 
all’ultim moment, ma en realtà no l’era colpa mia,.. ma del  
Claudio Vettori..
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Ero convinto de esser mi a governar la situazion,  ma en realtà 
l’era la Cesi che comandava senza farlo pesar e sempre con 
elegante cortesia.

La se lamentava che l’era straca ma l’era sempre la prima ad 
arrivar con na peza en man per netar e preparar.

E’ vegnù fora en canton che el piaseva a tutti sia per magnar e 
bever ben, ma anche per chi ghera lì .. per quelle che io poi 
chiamavo con affetto “ le donne de na volta”..

Ecco mi pare di poterla ricordare  così la Cesi nell’ambito delle 
nostre feste e ringraziarla per quello che ci ha dato, anche se 
l’era pur sempre na nonesa... sempre sorridente, positiva e 
gentile.

Paolo Franceschini

La Cesi con la Maria Rosa ( e po’ le diseva che le lavorava.. )



Sezione SAT  Trento
Gruppo SAT Piedicastello

Cari soci e amici della montagna,
anche per il Gruppo SAT di Piedicastello, che fa parte della Sezione SAT 
Trento, le feste di Sant'Apollinare sono l'occasione di bilanci e di valutazioni 
sull' attività svolta nel corso dell'anno e, a dire il vero, sono bilanci che 
facciamo con un sincero senso di soddisfazione.

E' vero che siamo un piccolo gruppo di circa 70 persone, ma le nostre 
escursioni ormai contano quasi sempre oltre i 35 partecipanti, con 
numerose partecipazioni anche da altre Sezioni SAT: il sentimento che ci 
lega, oltre all'orgogliosa appartenenza al quartiere di Piedicastello e 
all'amicizia tra di noi ormai consolidata, è l'amore per la montagna e per le 
attività all'aria aperta.

Le nostre escursioni hanno un basso grado di difficoltà e sono adatte a tutti 
coloro che abitualmente frequentano la montagna. Quest’anno in gennaio 
abbiamo inserito una novità andando a visitare la grotta della Bigonda a 
Strigno accompagnati dal gruppo speleologico del posto. Poi siamo tornati 
in montagna con una ciaspolata sul monte Risco agli ometti di pietra e in 
maggio abbiamo fatto una passeggiata da San Zeno al santuario di San 
Romedio proseguendo fino ai laghi di Tavon e Coredo e ritorno.

La gita culturale di due giorni quest’anno ci ha portati in Piemonte nella 
zona del barolo.

Il calendario delle escursioni estive prevede la Val di Fassa da Gardeccia al 
rifugio Principe, la Val Gardena per il giro del Sassolungo e Sassopiatto, e  i 
Rifugi Agostini e Pedrotti nel Gruppo Brenta.

In autunno, come sempre, escursione in bike, quest'anno torneremo in Val 
di Sole.

E per finire, ma non certo per importanza, continua la collaborazione con 
l’associazione oratoriale Koinè: nella settimana di campeggio estivo dei 
bambini, cerchiamo di organizzare al meglio le loro uscite in montagna, 
provando ad avvicinare i ragazzini alla montagna nella maniera il più 
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piacevole possibile.

Da sempre l'iscrizione alla SAT ha rappresentato, per i trentini, l'ingresso 
nel mondo della montagna. Una scelta naturale per molti, tenuto conto 
come Trentino e Montagna rappresentino, nel vivere quotidiano, nella storia 
e nella cultura, un tutt'uno. L'iscrizione offre molti vantaggi, tra i quali la 
copertura assicurativa per interventi di Soccorso alpino ed elisoccorso (in 
Italia e in Europa) e la copertura assicurativa contro gli infortuni (rimborso 
spese mediche) durante le escursioni organizzate dalle Sezioni, oltre allo 
sconto del 50% per i pernottamenti nei Rifugi SAT e CAI.

Vi aspettiamo nella nostra sede,  nel cuore del rione, in Piazza 
Piedicastello, n°8, dove tutti i soci potranno trovare una piccola biblioteca 
completa di libri e cartine messe a disposizione e utili per documentarsi su 
percorsi e gite.

Excelsior!              Il capogruppo

                                                                                  Franco Postinghel
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RIONE di PIEDICASTELLO - DOSS TRENTO
SABATO 21 LUGLIO 2018– ore 18.00
valida come 2^ prova del Campionato Provinciale C.S.I. 2018

TIPO DI GARA: a sequenza obbligata
RITROVO: ore 17,00 piazza Piedicastello a Trento
PARTENZA: ore 18,00  sul Doss Trento
ARRIVO: presso il ritrovo
PREMIAZIONI: ore 20,00 in piazza Piedicastello
CARTA DI GARA: Piedicastello - Doss Trento scala 1:4000
PUNZONATURA: elettronica Sport-Ident
CATEGORIE: M/W -12  M/W13-14  M/W15-18    M/W19-34  M/W35-49  
M/W50-64 M/W65+
E'  prevista  la  categoria  “PROVA L'ORIENTAMENTO”  rivolta  a  quanti 
vogliono provare la disciplina in forma ludica  non competitiva.
QUOTA DI ISCRIZIONE: Euro 3,00 per tutte le iscrizioni effettuate entro      

mercoledì 18  luglio
Euro 5,00  per le iscrizioni effettuate il giorno 
della gara

ISCRIZIONI:  entro  mercoledì  18  luglio  2018  tramite  portale  di 
tesseramento online CSI per tutti i tesserati  CSI e tramite sito FISO per i 
tesserati solo FISO o via e-mail all'indirizzo: claudio.valer@alice.it
Si accettano iscrizioni anche il giorno della gara entro le ore 17,30, fino ad 
esaurimento carte.
INFORMAZIONI: Claudio Valer tel. 0461 827506 - cell. 333 1131210

          Diego Zanin   tel. 0461 821588 - cell. 333 4508044
Chiunque volesse provare questo sport troverà, a partire dalle ore 17,00, 
degli istruttori che insegneranno le regole base, prima della partenza.
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CONCORSO PIEDICASTELLO IN FIOR 2018
partecipa al Concorso con il tuo balcone, davanzale, giardino o orto

Anno di cantieri sparsi nel quartiere che in parte hanno tolto la vista di 
qualche balcone fiorito ma non hanno tolto la voglia ai residenti di 
provare a colorare e profumare balconi, giardini e orti. 

Quest'anno il concorso è iniziato il giorno del Mercatino del Riuso, 
organizzato da William, il quale aveva l'intento di diffondere l'idea 
dell'importanza del riutilizzo - non solo di oggetti, ma anche di angoli di 
territorio, di cui fanno parte anche i nostri balconi, davanzali, giardini e 
orti... 

... dando il proprio contributo, colorando e profumando il nostro rione e 
creando piccoli oasi per la natura, le quali sono apprezzate sia da 
residenti che da passanti - da tutti coloro che sanno godere delle piccole 
cose. Ognuno di noi così è diventato parte di un insieme fiorito e 
colorato “in un rione davvero speciale”! 

ll gruppo organizzatore è contento di ricevere suggerimenti e contributi 
costruttivi che potranno essere utili per l'organizzazione del concorso 
negli anni a venire. 

A tutti i partecipanti un caloroso grazie  
       Il gruppo Piedicastello in Fior 
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 OrtImpiedi (area ex-Bersaglio)
Per il secondo anno alcuni residenti di Piedicastello, con l'aiuto degli 
studenti di ISF (Ingegneri Senza Frontiere) hanno cercato di tener pulita e 
viva l'area ex Bersaglio. 
L’area è parte integrante del nostro rione e ora, dopo la riqualificazione del 
quartiere, con l’inizio della pista ciclabile e il viale del lungo Adige 
piantumato con due file di grandi alberi, risulta ancora più integrata allo 
stesso.
L’azione di coloro che tengono pulita l’area e cercano di rivitalizzarla con 
gli orti e altre iniziative, è un impegno costante e certamente non facile.
Per tener sempre pulita la zona, molto frequentata e di passaggio, sia 
dagli ospiti della Bonomelli, sia da coloro che iniziano a passeggiare sul 
lungo Adige e anche per aver degli ottimi Orti c'è bisogno di una 
partecipazione costante e forse più numerosa.
Come sempre, più si è, meno impegno ognuno ci deve mettere – 
cogliamo quindi l'occasione per chiedere di contattarci se avete voglia di 
aiutare a tener pulita l'area e perché no? ad aiutare a gestire gli Orti
Un grazie particolare a Stefano Zanella, con lui alcuni residenti e ragazzi 
di Isf hanno prima progettato e poi realizzato una casetta Bookcrossing, 
dove sono depositati libri da scambiare. 
Vi invitiamo a venire leggere un libro, prenderlo e portarlo a casa o a 
lasciarne altri.
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Zatterieri di Piedicastello
" Erano gli anni della seconda Guerra Mondiale,   quando un gruppo di 
giovani di Piedicastello prestavano servizio come traghettatori da una 
sponda all'altra dell'Adige dopo il bombardamento del ponte di San 
Lorenzo avvenuto il 2 settembre 1943. 
Servizio che si è concluso nel 1949, anno in cui fu ricostruito l'attuale ponte 
in cemento.  
Sono passati più di sessant'anni e ancora oggi, naturalmente con altro 
spirito e generazioni,   gli Zatterieri di Piedicastello provano a tenere alti i 
colori Rosso Neri durante il Palio dell'Oca,   che quest'anno ha raggiunto la 
35° edizione.  
Alcuni anni è andata bene, altri meno, ma l'equipaggio cerca sempre di 
fare del proprio meglio. La formazione è   stata rinnovata, ma lo spirito 
combattivo rimane sempre invariato. 
Vi aspettiamo numerosi lungo le roste dell'Adige a tifare per i Galletti 
Rosso- Neri. "

Foto traghetto 1945 di Luigi Tomasi
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LA EX SCUOLA ELEMENTARE 
DI PIEDICASTELLO

1932 - PROGETTO DI SISTEMAZIONE 
DELL’EDIFICIO COMUNALE DI 
PIEDICASTELLO PER ESSERE ADIBITO AD 

Tutti i giorni percorro via Verruca e, guardando la ex Scuola Elementare, ricordo 
con nostalgia gli anni in cui si sentivano le urla dei bambini che uscivano durante 
la ricreazione o si assisteva alle corse sfrenate e liberatorie al termine delle 
lezioni.
Sono già quasi vent’anni che la scuola è stata chiusa e nelle sue aule, ormai 
riadattate ad altre esigenze, oltre all’ambulatorio medico ed alla sala 
circoscrizionale, sono state accolte le più svariate associazioni, si è persa però la 
sensazione di “vita” che rallegrava la via e la piazza.
Mi è venuta così la curiosità di raccogliere notizie sulla casa che ha ospitato ed 
occupato per tanti anni i nostri giovani “pedecasteloti”  e sapere  quando fu 
edificata e qual è la sua storia. 
Avevo già avuto modo di trovare su un vecchio quotidiano una pubblicità che 
attestava  che nei primi anni del ‘900 c’era una “CENTRALE PER IL RICAMO A 
CATENELLA” ma nessuno ne sapeva nulla e così ho iniziato una ricerca che ha 
svelato dettagli che forse, non tutti conoscono.
Questa è la sua storia: nel 1894 il signor Valentino Agostini falegname, chiese ed 
ottenne dal Municipio di Trento il permesso per poter costruire una casa con 
annesso laboratorio di falegnameria …“a sinistra della via che attraversa il suolo 
comunale destinato per la costruzione delle case operaie”…in seguito la casa fu 
ampliata nel 1899 con una veranda aggiunta al laboratorio.
Dopo varie vicissitudini nell’anno 1902 la proprietà venne acquisita dal signor 
Giovanni Pedrotti che inizialmente la diede in affitto ed in seguito la vendette ai 
fratelli Francesco e Giuseppe Baratieri fabbri.
I Baratieri  vi trasferirono la loro abitazione e l’ officina e ospitarono anche la 
bottega di tipografia, con annessi laboratorio e stamperia, del signor Luigi 
Boccadoro che si trasferì da via san Pietro n.16.
I primi del ‘900 erano però anni molto difficili e nel  1906, dopo varie vicissitudini,  
la proprietà passò ancora di mano ed i nuovi proprietari furono i signori Francesco 
e Casimiro Tomasi che l’anno seguente la vendettero al Comune di Trento.
Già in precedenza vi erano stati contatti tra il rappresentante della i.r. 
Luogotenenza di Innsbruck  ed il Comune  di Trento per  richiedere  e proporre  
una nuova  sede  per  la scuola di ricamo a catenella , scuola che in precedenza 
era stata  locata in via delle Caserme (attuale via Brigata Acqui) per alcuni mesi, e 
così nel luglio del 1907 fu stipulato un contratto di affitto tra il Comune  e la 
Luogotenenza, in rappresentanza del Fondo per la Pellagra, allo scopo di 
installare nello stabile di via Verruca n.1 la “Scuola Centrale per il ricamo a 
catenella “ sovvenzionata dal Fondo Pellagra di Trento. 
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Il “punto catenella” è uno dei più punti decorativi più antichi, il suo utilizzo ha una 
lunga storia e viene usato per decorare la biancheria.
La nuova destinazione del fabbricato subì importanti lavori di adattamento con 
l’aggiunta nel 1908 di un fabbricato ad uso stalla con rimessa e cancelleria. 
Sul giornale IL TRENTINO del 16 agosto 1908 si legge che “l’industria del ricamo 
a catenella fu una delle opere avviate dal Fondo Pellagra per venire in soccorso ai 
luoghi infestati dalla pellagra. Suo scopo era di dare una conveniente e proficua 
occupazione alle ragazze, limitandone così l’emigrazione o togliendole ai troppo 
faticosi lavori dei campi ai quali era molto più facile che si applicassero le braccia 
robuste degli uomini, se le giovani potevano assicurare ogni settimana alla 
famiglia un certo guadagno.
Così con le sovvenzioni del fondo per la lotta contro la pellagra, sorse a Canal 
San Bovo, Calavino, Cavedine, Lasino, Vezzano l’industria del ricamo a catenella, 
che ebbe la necessaria centrale tecnica e commerciale a Trento, prima in via 
Grazioli e poi a Piedicastello.”
La Centrale del ricamo a catenella 
non era né uno stabilimento né 
un’impresa con fini di lucro, ma 
u n ’ i s t i t u z i o n e c h e t e n d e v a 
unicamente ad insegnare e  
procurare lavoro, possibilmente 
remunerativo, a ragazzi e ragazze 
dai 14 ai 18 anni dopo un tirocinio 
di uno o due anni. La Centrale di 
via Verruca quindi, svolgeva il 
compito di intermediaria gratuita 
del lavoro prestato cercando di 
ottenere stipendi sempre maggiori 
e migliorare così sempre di più le 
condizioni degli operai e delle 
operaie.
Nello stabile di via Verruca erano impiegate un centinaio di persone con lo scopo 
di confezionare ricami, pizzi, federe di cotone, coperte da letto, ecc. con apposite 
macchine mosse da motori elettrici.
 Nel sotterraneo vi era la stamperia ed imbastitura che occupava dalle 15 alle 30 
persone, l’arcoleria per formare i rocchelli di cotone destinati alle macchine da 
cucire, il locale del meccanico per piccole riparazioni alle macchine, magazzini e 
depositi per il materiale grezzo, la cantina per deposito olio e grassi, 2 gabinetti, 2 
guardarobe, lavatoi e nel cortile il magazzino per la legna ed il carbone e un 
autogarage con una “Fiat 16” e una “Fiat 18”.
Al piano terra si trovavano la sala da ricamo con 40 macchine, il magazzino di 
merci e lo studio.
Al primo piano vi era il locale per ultimare i lavori o rammendare, il locale per la 
stiratura e la preparazione definitiva della merce e l’abitazione del guardiano. Nel 
sottotetto si trovava la sala per i disegnatori.
La Centrale per il ricamo continuò la sua opera fino allo scoppio della prima 
guerra mondiale.
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Non ho trovato notizie sui tre anni di conflitto mondiale si sa però che nel 1919 
nello stabile abitava il bidello Emilio Dellai e che” l’avvolto” era usufruito  come 
cucina da un reparto del Genio Militare.

La grande guerra era finalmente terminata e già nel 1920  alcuni  locali vennero 
sistemati e  ceduti  in affitto dal 
M u n i c i p i o d i T r e n t o 
all’Amministrazione Provinciale 
che vi installò il Laboratorio 
Batteriologico dello Stato in 
Trento diretto dal dr. Gino 
Rigoni ed al primo piano dello 
s tab i le ,  dopo lavor i d i 
adattamento e sistemazione, 
vennero locate due famiglie ma  
fino al 1922 i macchinari della 
Centrale per il ricamo erano 
ancora nel fabbricato in attesa 
di essere prelevati .

Nonostante i lavori e gli adattamenti prescritti dalle commissioni di controllo  nel 
1928 l’Amministrazione Provinciale propose la costruzione di una nuova sede per 
il Laboratorio Chimico e Batteriologico Provinciale che rimase in via Verruca fino al 
31 dicembre 1931.

Lo stabile rimase nuovamente a disposizione e così nel maggio 1932 l’Ufficio 
Tecnico del Comune di Trento,  visto il sovraffollamento degli edifici scolastici 
centrali e l’esigenza di evitare, quantomeno ai bambini di più tenera età, 
l’attraversamento del fiume, specialmente nella inclemente stagione invernale, 
propose la trasformazione dell’edificio per adibirlo ad uso scuola elementare per le 
prime tre classi dei bambini e delle bambine appartenenti alla zona di 
Piedicastello.  Venne deciso  quindi di ricavarne sei aule scolastiche , tre al piano 
terra e tre al primo piano, un 
refettorio e cucina ed al piano 
sotterraneo i bagni a doccia  ed 
impianti igienici ad ogni piano 
oltre ad un appartamento da 
assegnare  alla famiglia della 
bidella.

Nell ’ottobre 1932 vennero  
appaltati i lavori di parziale 
demolizione e costruzione con 
a m p l i a m e n t o a l l ’ I m p r e s a 
Udalrico Negri e il 28 febbraio 
1933 furono  ultimati .

Finalmente il primo marzo 1933 
si aprirono le porte della Scuola
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Pubblica Elementare di Piedicastello  che, da alcuni documenti,  sembra fosse 
stata denominata all’irredentista Gino Buccella, medaglia d’oro al valor militare.
All’inizio, nell’anno 1933 – 1934 furono collocate due classi elementari miste 
ognuna di 24 elementi  e,  provvisoriamente quattro classi di avviamento maschile 
ma già nell’anno 1934 – 1935 la scuola accolse tutte e cinque le sezioni  per un 
totale di 149 bambini con alunni del rione che precedentemente frequentavano o 
la sede di via Verdi oppure la scuola elementare di Vela.

Negli anni che seguirono la scuola fu sempre più frequentata e in particolar modo 
dopo la costruzione di case popolari lungo tutta la via Marco Apuleio,  il  numero di 
potenziali alunni fu talmente considerevole che già  negli anni ’50 molti bambini 
furono costretti a recarsi presso le Scuole Elementari Bellesini di Cristo Re per la 
mancanza di posto.

Gli anni che seguirono portarono il benessere ma anche esigenze familiari diverse  
e così negli anni ’90,  come indicato dal Servizio Istruzione del Comune di Trento:  

“ il Consiglio comunale, con propria deliberazione 13 
dicembre 1996 n. 183,aveva espresso parere favorevole 
agli interventi di razionalizzazione della rete 
scolastica intrapresi dalla Giunta provinciale che 
prevedevano la graduale soppressione della scuola di 
Piedicastello a partire dall'anno scolastico 1999-2000, 
subordinatamente alla presenza di un numero di alunni 
inferiore a 50, in considerazione della situazione 
relativa alle iscrizioni e allo stato dell'edificio. A 
seguito della verifica dei dati  agli atti,  risulta 
peraltro che nessun alunno  risulta  iscritto alla 
scuola primaria  di Piedicastello già negli scolastici 
1996/1997 e 1997/1998.”

Quinta elementare di Piedicastello classe 1937



         42

Nonostante la contrarietà di molte  famiglie del 
rione nell’anno scolastico 1997/98 la scuola fu 
soppressa e gli alunni di Piedicastello 
confluirono in gran parte nella scuola elementare 
di Vela resa più moderna e rispondente alle 
esigenze del tempo.
Ormai le nuovissime  generazioni non guardano 
più alla vecchia scuola di via Verruca come un 
luogo di ricordi d’infanzia ma, passandole 
accanto, riaffiora in fondo al cuore di chi l’ha 
frequentata un sincero sentimento di nostalgia.
A cura di Laura Postinghel Tomasi per il Comitato per Piedicastello

Si ringrazia  per la disponibilità e la collaborazione:
- L’Archivio Storico del Comune di Trento
- Il Servizio Istruzione della Provincia di Trento
- La Biblioteca Comunale di Trento
- L’Archivio Provinciale di Trento Fondo Libri di 
archiviazione, Giudizio di Trento
- Il Servizio Istruzione del Comune di Trento
- L’Archivio Fotografico Provinciale di Trento
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Gruppo ammalati e Gruppo Anziani

I componenti del gruppo ammalati e anziani, che nel limite delle proprie 
capacità, portano una parola, un sorriso, un omaggio floreale e cercano di 
allietare le giornate degli ammalati con un messaggio di speranza e quelle  
degli anziani con un momento di allegria e comunità, vogliono tramite 
questo scritto, rivolgersi a tutti coloro che hanno la volontà ed il tempo per 
aiutarli in questa missione anche al fine di garantire un ricambio degli attuali 
componenti la cui età è avanzata, dal momento che Il lavoro da affrontare, 
date le esigue forze, può essere sintetizzato nella frase evangelica: " La 
messe è molta, ma gli operai sono pochi". 
Purtroppo, nel mese di giugno 2018, è venuta a mancare una colonna 
portante del nostro gruppo, la carissima ed indimenticabile Cesira Abram, 
ved. Sartori, per tutti "La Cesi".
Nel salutarvi, rinnoviamo l'invito a tutti coloro che volessero unirsi a noi 
ricordando che le nostre porte, sono sempre aperte ed abbiamo bisogno di 
forze giovani !!!

Gli animatori
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Associazione “CASA APERTA 
Trento piazza Piedicastello, n. 8 
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Casa aperta nasce nel 1992 come luogo di ritrovo per quanti nel quartiere 
hanno voglia di trascorrere un po’ di tempo in compagnia, per uscire dalle 
proprie case e magari dalle proprie solitudini. Così un manipolo di 
volontarie ha messo a disposizione un po’ del proprio tempo per animare 
alcuni pomeriggi. Attualmente le attività sono:
Lunedi pomeriggio: progettazione e realizzazione di manufatti da esporre e 
vendere in occasione della mostra missionaria di novembre e di Pasqua. E’ 
un modo per inviare un contributo di solidarietà ai nostri missionari.  Le 
nostre mani diventano così indirettamente supporto e sostegno che può 
andare al di là di Piedicastello e di questo siano molto orgogliose.
Martedi: gioco della tombola e merenda insieme 
Mercoledi: tombola e carte con appassionanti tornei, il più atteso proprio 
durante le feste di S. Apollinare che vede sfidarsi giocatori con livelli diversi 
e con il giusto spirito competitivo e il desiderio di divertirsi.
Da un paio d’anni il Comune di Trento, polo sociale, ha dato molta 
importanza a spazi come questo offrendo anche un supporto logistico con 
volontari che possono andare a prendere a casa le persone che non sono 
in grado di spostarsi in autonomia e creando occasioni di incontro conviviali 
con i gruppi di Cadine e Vigolo Baselga. Si sono cosi effettuate delle 
piccole gite di mezza giornata per allargare le nostre conoscenze e passare 
piacevoli pomeriggi in compagnia.
Per l’estate è prevista un gita al mese il martedì e chi volesse partecipare è 
ben accolto. 
Per ora quello che riusciamo a fare con le  nostre forze è questo ma 
rinnoviamo l’invito a tutto il rione a rendere sempre più attiva e aperta 
questa casa, sia prendendo parte alle iniziative sia offrendosi come 
volontari, noi siamo sempre meno e sempre più anzianotti! Solidarietà e 
comunità sono valori che si concretizzano anche così, quindi vi aspettiamo 
numerosi!
Cogliamo l’occasione per ringraziare quanti hanno partecipato quest’anno 
come volontari e gli operatori del  Polo Sociale che hanno reso possibile 
l’obiettivo dello stare insieme uscendo un po’ dalle nostre case e dalle 
nostre individualità.
        Buone feste a tutti!



Luglio 2018

Squadra G.S. Solteri S. Giorgio A.S.D.  “Piccoli amici” 2016-17

Quest’anno possiamo dire finalmente che inizia un nuovo 
ciclo sportivo per la nostra società che porterà sicuramente 
dei benefici a tutti i ragazzi e, di conseguenza, a tutti i 
genitori che si avvicineranno alla nostra realtà.

         46

Le novità principali sono due.
La prima è quella che da quest’anno, anche se a dire il vero questa 
collaborazione è già iniziata da un anno, abbiamo instaurato una stretta 
collaborazione su tutta la scuola calcio e, in generale, su tutto il settore 
giovanile con U.S. Ravinense. Questo per alzare ulteriormente l’asticella 
della qualità sia degli allenatori, preparatori atletici e dirigenti che, di 
conseguenza, della qualità degli allenamenti. E’ una collaborazione 
importante, seria, della quale tutte e due le società credono negli sviluppi 
futuri e quindi vogliamo farvi partecipi fin da ora.
La seconda novità per noi che viviamo nel quartiere, è che da settembre 
riapriremo il centro per i piccoli amici e primi calci presso il campo del 
palazzetto Vela. E’ una novità importante perché da troppo tempo la zona 
era rimasta scoperta e i residenti erano costretti a doversi spostare anche di 
molto per trovare un’alternativa.
Sappiamo benissimo che specialmente per i più piccoli rimanere sul proprio 
territorio è importante e quindi siamo felici di poter dare questa notizia in 
anteprima.
Chiaramente ci saranno allenatori preparati, dirigenti e molta attrezzatura a 
disposizione.
Con ciò vogliamo mandare un particolare ringraziamento a tutte quelle 
persone che con dedizione si sono impegnate per poter realizzare tutto 
questo e a tutte quelle che in un prossimo futuro si vorranno aggregare: 
allenatori, collaboratori, dirigenti, genitori, amici e soprattutto atleti, grandi e 
piccoli, senza i quali il SOLTERI SAN GIORGIO A.S.D. non potrebbe 
esistere.
Per tutti i ragazzi o genitori che vogliono avere delle informazioni riguardo 
a l le nost re a t t iv i tà possono v is i tare i l nost ro s i to in ternet 
www.solterisangiorgio.it oppure presentarsi sui campi da gioco dove 
operiamo che sono elencati sempre nel sito.
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Immagini e ricordi della memoria
Piedicastello ha una storia antica, evidente nella storica piazza, nella chiesa di S. 
Apollinare e nei monumenti del Dos Trento,  ma  ha anche una storia recente fatta 
di abbandoni  forzati, di allontanamenti, di distacco tra le piazze, di abbattimenti 
e… finalmente di rinascita. 
Erano gli anni ’60, gli anni del cosiddetto boom economico e, anche se in costante 
aumento, le automobili di proprietà erano poche, l’autostrada era ancora in fase di 
progettazione ma,  come scrive Mauro Lando in un suo articolo sul Trentino:”… 
C’era bisogno quindi di una circonvallazione ed il piano regolatore elaborato 
dall’urbanista Plinio Marconi previde che la nuova arteria passasse nel fondovalle 
proprio sul lung’Adige sinistro. Tanto per capire, lungo via Sanseverino coprendo 
anche l’Adigetto. Ipotesi disastrosa che, se forse avrebbe salvato Piedicastello, 
avrebbe creato una nuova poderosa barriera tra la città ed il fiume. In Provincia 
intanto, dalla fine del 1960, era iniziata l’“Era Kessler” e si stava elaborando il 
primo Piano urbanistico. Proprio dalla Commissione urbanistica provinciale arrivò 
il no alla circonvallazione in sinistra Adige con la prescrizione di realizzarlo sulla 
sponda destra passando per Piedicastello. E così fu. Nella stesura definitiva del 
piano regolatore cittadino, approvata nel 1968, la nuova grande arteria era 
tracciata proprio dove poi è stata realizzata.” 
I lavori però erano lontani e in quegli anni i problemi a Piedicastello erano ben 
altri, infatti in ottobre 1963, una frana si staccò dalle pendici del  Dos Trento 
provocando la chiusura al traffico della Strada degli Alpini e mettendo in serio 
pericolo le case della piazza sottostante.
Da poco più di un mese era accaduta la disgrazia del Vajont ed il sindaco e la 
giunta non persero tempo: a seguito dei sopralluoghi dei consulenti e del Genio 
Civile, emisero  in data 1 novembre 1963 un’ordinanza di sgombero degli abitanti 
delle case minacciate dalla frana, per poter procedere agli interventi di bonifica 
della parete.
L’allontanamento che interessò 128 famiglie con 335 persone, un numero grande 
per un piccolo borgo come Piedicastello con un forte senso della propria identità, 
portò dolore e preoccupazione per il domani. 
Nonostante il provvedimento fosse stato giudicato frettoloso, si accettò che 
venisse adottato per la tutela dei residenti.
Le immagini di Flavio Faganello testimoniano la drammaticità nei volti di anziani, 
bambini, gente semplice che avrebbe voluto difendersi dallo sgombero forzato 
dalle proprie case per un “altro luogo” anche se solo al di là del fiume. 
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Alcuni ritornarono ma per molti fu un abbandono definitivo.
Intanto i lavori per la tangenziale procedevano e nel 1970 anche i residenti si 
resero conto di quello che sarebbe accaduto di lì a breve nel loro piccolo borgo. 
Vi fu una pronta, anche se tardiva, costituzione e presa di posizione di un comitato 
di quartiere che il 18 novembre 1970 organizzò un incontro tra popolazione e 
progettisti per avere chiarezza su quale sarebbe stato il futuro di Piedicastello.  
Nonostante l’immediata mobilitazione e le parole del volantino che propugnavano 
“la popolazione non è disposta ad assistere acquiescente allo smembramento, al 
declassamento, allo sfacelo del proprio rione” ormai i giochi erano fatti e in agosto 
del 1971 venne approvato il progetto dello svincolo di Piedicastello.
Nel febbraio del 1971 inizarono anche i lavori del perforamento del Dos Trento e la 
demolizione di alcune case della piazza. Case rimaste ancor oggi nel cuore dei 
pedecasteloti che le ricordano con nostalgia.

Fu una scelta scellerata per Piedicastello che si trovò con una strada a quattro 
corsie che divideva la chiesa dalla piazza storica, un traffico enorme che inquinava 
di rumori e di smog il piccolo borgo,  la scuola materna e la scuola elementare che 
si trovavano a ridosso della strada di scorrimento, senza contare  l’enorme 
rotatoria  che lacerava ancor più il delicato tessuto urbano. 
Le proteste intanto continuavano ed il comitato di quartiere cercò di porre qualche 
rimedio al disastro urbanistico che si stava compiendo chiedendo perlomeno  di  
interporre tratti erbosi  o alberature tra le case e la tangenziale. 
Nel marzo 1974 un gruppo di residenti , come ultima ratio, decise di ergere una 
tenda su un terreno parrocchiale a lato del sedime di quella che sarebbe divenuta 
una trafficatissima strada. Per tre settimane con cartelloni e striscioni gli attivisti si 
avvicendarono presso la tenda per denunciare, con lo slogan “PIEDICASTELLO 
NON MORIRA’,  l’irresponsabilità delle autorità locali nel cercare una soluzione 
alle sorti del rione così ridotto.



Nel novembre del 1974 si poté percorrere la variante  da Man a Canova di Gardolo 
e viceversa senza passare per la città con apprezzamento degli automobilisti … 
ma non di altri e in maggio 1975 verrà aperta anche la rotatoria. 

Negli anni che seguirono i comitati di quartiere, su sollecitazione dei residenti, 
portarono a conoscenza delle amministrazioni le problematiche che giornalmente 
investivano il rione, che erano incentrate su rumori, smog, polveri sospese,  traffico 
e la ferma determinazione a far sì che venisse posto rimedio alle scelte fatte negli 
anni precedenti.
Negli anni ’80 vi fu anche l’infelice proposta da parte dell’amministrazione 
comunale di spostare la stazione ferroviaria a Piedicastello, fortunatamente non se 
ne fece nulla.
Il 7 aprile 1995 si costituì un nuovo comitato con la finalità dello “SPOSTAMENTO 
DELLA TANGENZIALE, RISANAMENTO AMBIENTALE E RIQUALIFICAZIONE DI 
PIEDICASTELLO”. 
Il 4 giugno 1995 si tennero nuove elezioni comunali e fu rieletto sindaco Lorenzo 
Dellai che, nella sua proposta elettorale,  al punto 6, manifestava  il suo impegno 
per “la rinascita di Piedicastello spostando la tangenziale” .
Il neonato comitato si attivò in tutti i modi per non far “dimenticare” al sindaco 
l’impegno preso con i cittadini ed infatti, nonostante le ritrosie di alcune forze 
istituzionali, egli appoggiò in pieno la richiesta dei residenti di Piedicastello 
partecipando di prima persona a una grande manifestazione degli abitanti del 
sobborgo.
Nel 1998 sollecitò la messa in lista dello spostamento della tangenziale e del 
restauro del borgo nell’elenco dei lavori da finanziare da parte della Provincia, 
assumendo in proprio come Comune le spese di progettazione del restauro del 
rione affinchè le opere potessero partire nel momento in cui la riqualificazione 
fosse arrivata al primo posto nella classifica provinciale.  
Anche la Circoscrizione Centro Storico Piedicastello, con i presidenti 
Pompermaier, Redolfi e Geat sostennero vigorosamente la riqualificazione 
urbanistica di Piedicastello.
Il progetto del 1999 dell’architetto Alda Rebecchi fu accolto favorevolmente anche 
dalla popolazione di Piedicastello come appagante dal punto di vista della vivibilità 
e del risarcimento affettivo.
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Nel frattempo Dellai divenne presidente della Provincia e nel 2002 iniziarono i 
lavori per lo spostamento della tangenziale terminati nel 2007. 

L’aver spostato la tangenziale dal centro di Piedicastello, pur essendo un passo 
essenziale, fu solo il primo di una lunga serie che si dovevano fare per riqualificare 
il rione. Andava demolita la ciambella, ripristinate le piazze e trovata la soluzione 
per riutilizzare le vecchie gallerie che iniziavano ad essere già luogo di degrado.
I residenti si mossero  subito quando venne prospettata la possibilità di usufruire di 
tutto il tratto della ex-tangenziale come parcheggio di attestamento e vi fu un 
incontro “vivace” per ribadire l’assoluta contrarietà a tale utilizzo chiedendo, lo 
sgombero della piazza dalle automobili e  che almeno la parte del sedime che 
univa le due piazze fosse resa alla comunità unendole con  un passaggio verso la 
chiesa.  Si chiese inoltre l’allestimento di due aiuole attrezzate, lasciando solo la 
parte più a sud dalla ciambella in poi come eventuale parcheggio, in attesa del 
completamento del progetto di riqualificazione definitiva.
In attesa che la proposta venisse accolta riprese vita un comitato spontaneo per 
poter seguire gli sviluppi della situazione. 

Il comitato si mosse fin da subito per far rivivere il borgo anche con la richiesta 
presso le istituzioni di poter allestire dei mercatini periodici che richiamassero la 
frequentazione della piazza ed infatti già in dicembre 2008 venne allestito il primo 
mercatino di Piedicastello che continua tuttora nel suo obiettivo.               
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Nel frattempo si risolse favorevolmente anche la gestione degli spazi dei due 
tunnel che, anziché essere dati in gestione totale o in parte ai privati per fini 
commerciali, furono utilizzati e affidati alla Fondazione Museo Storico del Trentino 
che vi allestì  il museo “LE GALLERIE”  come laboratorio e luogo di partecipazione  
a beneficio della città di Trento, dei visitatori e come agente rivitalizzante del borgo. 

La collaborazione del museo con le associazioni del rione fu fattiva e condivisa  fin 
da subito.
Come già detto gli abitanti di Piedicastello si mossero subito per riappropriarsi dei 
loro spazi e proprio nel saluto del Presidente e Vice delle Feste di S.Apollinare 
2009 si legge tra l’altro –“ Ci siamo ripresi la piazza lunga, quella che un tempo 
andava sin sulle roste dell’Adige. Per la verità è ancora una piazza informe, dai 
connotati un po’ strani, ma comunque segna il crollo del nostro muro, quel muro 
che per 30 anni ha diviso in due il rione di Piedicastello. 
Piedicastello che ha atteso trenta anni che si rimediasse ad un errore urbanistico, 
ora può attendere qualche anno per ritrovare in pieno il suo nuovo assetto urbano, 
ma intanto cerca di occupare lo spazio ritrovato.”
Altre importanti problematiche si affiancavano alla riqualificazione definitiva, 
problemi che riguardavano l’ex-italcementi che, dopo la definitiva chiusura era 
ormai diventata luogo di degrado sia ambientale che di frequentazioni ed il 
restauro della chiesa di S.Apollinare che richiese sei  lunghi anni dal 2006 al 2012 
e costrinse la popolazione a seguire le funzioni in un tendone allestito sul prato 
adiacente all’abbazia. 

Finalmente in aprile 2012 la chiesa di S. Apollinare fu nuovamente fruibile nel suo 
nuovo antico splendore ed a seguito di delibera comunale 374 del 27 dicembre 
2012 venne approvato il progetto esecutivo per il “recupero urbanistico-ambientale 
dell’area Piedicastello: arredo e riqualificazione”. L’interazione tra il comitato e le 
istituzioni fu continua e collaborativa. 
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Il bando di gara avrebbe dovuto chiudersi entro il 2013 ed i lavori entro il 2015 
ma… c’è sempre un ma ed a seguito della messa in sicurezza del rio Scala e della 
deviazione  nel tratto del vecchio sedime della tangenziale, che avrebbero dovuto 
durare dal giugno al settembre 2013, vi furono importanti scoperte di reperti del 
periodo medievale e poi via via che si andava in profondità, dell’età del ferro e del 
bronzo.  Di conseguenza la Soprintendenza bloccò i lavori per poter approfondire 
le indagini e tutto ciò ritardò l’inizio dei lavori di riqualificazione di quasi quattro  
anni. 

Anche questa volta i residenti non si diedero per vinti e, raccolte e presentate da 
parte del comitato oltre 600 firme di protesta per il protrarsi dei lavori, le istituzioni 
trovarono la via per la conclusione delle indagini archeologiche.
 Finalmente con un’assemblea pubblica il 26 aprile 2017, l’assessore del comune 
di Trento,  il presidente della circoscrizione  ed i tecnici del Comune  presentarono 
e   diedero  inizio ai tanto attesi lavori di riqualificazione del quartiere di 
Piedicastello.
Nel frattempo anche la fabbrica ex-Italcementi era stata demolita e nel 2013 l’area 
ritornava ad essere a disposizione, pronta per una nuova idea di città, senza più 
fumo che riempiva i polmoni degli abitanti del rione o incementava le tegole delle 
abitazioni delle case operaie che circondavano l’area.
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Ed ora siamo ai tempi nostri … nel maggio 2017 i lavori sono iniziati e giorno dopo 
giorno il nostro borgo sta diventando più bello, ci sono stati e ci saranno ancora dei 
problemi di coesistenza tra il vivere quotidiano ed il cantiere ma la professionalità e 
la disponibilità di tutto lo staff dei lavori a rapportarsi con i residenti per rendere più 
accettabile il disagio è all’ordine del giorno e per la fine del 2018 ci attende un 
rione che non potrà mai essere l’antico rione ma sarà senz’altro una parte della 
città fra le più belle ed apprezzate dalla cittadinanza e dai “pedecasteloti”. 
                                    Laura Postinghel e William Belli - Comitato per Piedicastello
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CHI MAI SARÁ QUESTA GIOVANE 
CICLISTA CHE ANCHE ADESSO NON HA 
PERSO LA VOLONTÁ DI “PEDALARE” 
CON TANTA FOGA ?
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Festa al Parco
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Vista la nutrita partecipazione degli anni precedenti è stato deciso di 
organizzare anche quest’anno quel momento conviviale e di conoscenza 
per le persone del  rione di Piedicastello   che abitano vicino al parco 
Moschen, invito comunque esteso a tutta la comunità.

Anche quest’anno si rinnova la Festa al Parco e ci diamo appuntamento 
direttamente a settembre
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